
Auto, il mercato rallenta. I
concessionari:  «Preoccupa  il
segno meno nelle vendite ai
privati»

In  crescita  da  44  mesi  (ad
eccezione  di  maggio  2014  e
aprile  2017)  il  mercato
dell’auto  registra  un
rallentamento a luglio. I dati
diffusi  dal  Ministero  delle
Infrastrutture  e  Trasporti
dicono  di  un  aumento  del  5,9%
per le immatricolazioni di auto

nuove, che sono state 145.363, circa 8.000 unità in più dello
stesso mese dello scorso anno quando se ne immatricolarono
137.226. A luglio si riduce, dunque, il tasso di crescita
rispetto  al  cumulato  dei  primi  sette  mesi  del  2017  che
archiviano  un  incremento  dell’8,6%  grazie  a  1.282.353
immatricolazioni contro 1.180.615 dei primi sette mesi dello
scorso anno.

Sempre a luglio sono stati registrati 378.884 trasferimenti di
proprietà di auto usate, con una variazione di -0,99% rispetto
a luglio 2016, durante il quale ne furono registrati 382.689
(nel mese di giugno la variazione è stata del -1,02% rispetto
a giugno 2016). Nei primi sette mesi dell’anno i trasferimenti
totali sono stati 2.768.661 con una variazione del -2,48%
rispetto a gennaio-luglio 2016.

Se, nel nuovo, il panorama continua ad essere positivo, c’è
anche chi suona un campanello d’allarme. «Abbiamo chiuso un
mese  difficile,  partito  a  rilento  e  condizionato  da  un
importante  stock  di  kilometrizero  accumulatosi  nei  mesi
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pregressi – commenta Filippo Pavan Bernacchi, presidente di
Federauto, l’associazione che rappresenta i concessionari di
tutti i brand commercializzati in Italia -. Un ricorso alle
autoimmatricolazioni che si è confermato anche in luglio. È
per questo che possiamo affermare che il dato finale si scrive
+5,9% ma si legge -1,9%, che corrisponde invece al mercato
privati,  ossia  alla  vendita  alle  famiglie.  E  questo  dato
negativo è una spia lampeggiante nel quadro strumenti del
mercato auto. Gli altri canali infatti, noleggio e società,
sono alterati da forzature, tra le quali le cosiddette, e per
qualcuno famigerate, kilometrizero».

«L’Osservatorio  Federauto,  che  monitora  anche  l’andamento
delle immatricolazioni – prosegue -, registra che negli ultimi
tre giorni del mese scorso sono state prodotte più di 64.000
immatricolazioni, pari ad oltre il 44% delle 145.363 rese note
dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Al livello
di canali restano fiacche le vendite a privati con -1,9%,
mentre  cresce  del  7,7%  il  noleggio.  A  sostenere  le
immatricolazioni le società, che registrano un +27,8%».

«Il mercato sembra aver risentito dello sforzo immatricolativo
dei  mesi  scorsi  –  dichiara  Michele  Crisci,  presidente
dell’Unrae, l’Associazione che in Italia rappresenta le Case
Automobilistiche Estere – denunciato dal calo delle vendite
nel  canale  privati.  Questo  calo  potrebbe  trovare  due
giustificazioni:  una  per  l’uscita  delle  vetture  chilometri
zero  dai  concessionari  al  cliente  finale,  l’altra,  nel
maggiore utilizzo del canale noleggio a privati».

Per quanto riguarda le stime sull’anno, «con il risultato di
luglio – evidenzia l’Unrae – le vendite nel 2017, seppure in
moderato rallentamento rispetto a quanto stimato tre mesi fa,
sono confermate in crescita, a 1.950.000 immatricolazioni con
un incremento del 6,8% rispetto all’anno scorso con quasi
125.000 unità in più. Dopo due anni consecutivi di incrementi
a doppia cifra, quindi, con un +6,8%, il mercato dell’auto
2017 in Italia tornerebbe a tassi di crescita più contenuti e



si attesterebbe sui livelli del 2010».

Anche  il  2018,  in  considerazione  di  una  congiuntura  più
favorevole e nonostante un quadro politico incerto per la
mancanza di una legge elettorale che garantisca governabilità,
è  comunque  previsto  in  aumento,  con  una  crescita  che,  di
fatto, assorbe le anomalie del 2017 per consolidare un valore
inferiore ai due milioni di vetture: 1.960.000 unità, lo 0,5%
in più rispetto al 2017.

 


